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Da domani a Irsina il convegno su giovani e terre incolte PER IL LAVORO 

W * ' » f ' " 

Molti saranno ospitati dalle famiglie del paese, nelle case lasciate vuote ̂  da
gli emigrati 7 Un grande murales del consiglio comunale - E' pronta la sala 
stampa - Verranno anche dalle zon e del Piemonte devastate dall'alluvione 

Al GIOVANI 

.'V; Dal nostro invitto ;,;,. ' 
IRSINA — La borgata Tac
cone « si imbelletta ». L'altra ! 

notte una squadra di operai, 
: nonostante la pioggia inces
sante, ha messo su in quat-

: tro e quattr'otto una lmpal-
; catura che si arrampica oltre 
• i dieci metri di altezza at-
, torno al silos. Poco dopo vi 
sono saliti sopra Paola ed 
Esteban e, approfittando del-

; la luna che l'aveva avuta vin
ta sulle nuvole, hanno comin
ciato ad affrescare una pa
rete. Nella vecchia scuola " 
umida e ammuffita ora ci -
sono cinque box con telefono. 

", Qui i « grandi inviati » pò-. 
tranno dettare i « pezzi » ai ' 
giornali. Gli edili e i tecnici 
dell'Ollvettl, nonostante una 
capra fosse di parere con-

: . trarlo e non decideva di an
darsene, • l'hanno resa acco
gliente e ospitale. * >•. ti-.j 

Eppure i problemi sono tan
ti. Basta entrare nella stanza 
del sindaco di Irsina per ren-

< dersene conto. Il' telefono de
ve essere diventato per lui 
un incubo. « Come facciamo 

; da Latina a raggiungere Ir-
slnia? » Qualcuno chiede dal- ì 
l'altro capo dell'apparecchio. >, 
« Dove li mandiamo a dormi
re i ragazzi che verranno da 
Napoli? ». « Le pellicole cine
matografiche a quanti milli
metri 50nO?>>. ."• ., " , : ! 

E' un fuoco di fila di prò-
'; blemi, a cui bisogna dare ri-
• sposte esatte. Ne va - della 
f buona riuscita del convegno 

anche per i più piccoli det 
tagli, ••••r - ' ••••••-•• , -

• » » >>• 

A<- C'era gente in ' piazza ieri < 
mattina ad Irsina; persone. 
anziane, donne, qualche stu- ' 
dente con 1 libri sotto brac- : 
do. Il paese è stato sconvol : 
to dalla notizia di un giovane 
contadino, tornato dai campi, 
e morto non appena ha mes
so piede in casa. Non si par
lava di altro. Le case erano 
deserte, la gente seguiva 1 fu
nerali. ,.:i-:., ' , ;: ''-VÌOÌ-'Ì-:.. 

Stanze, piccole V 
• '' Alle " spalle della « chiesa 
madre » si snodano una se
rie di viuzze con pietre dure 
che ' spuntano - dal - selciato ! 
Qualche donna è appoggiata ! 
sull'uscio di casa che dà di- ; 
rettamente sulla • stradina: j 
abitazioni di uno, due piani : 
al massimo; i muri bianchi 
di una mano di calce passa 
ta da poco tempo, in qualche 
angolo è ammonticchiata la 
vinaccia portata dal • camoi 

Decine e decine di giovani 
delle migliaia che giungerai) 
no ad Irsina per il convegno 
sull'occupazione giovanile a 
sullo sviluppo dell'agricoltura 

• verranno a stare in queste 
case. Molte famiglie hanno 
messo a disposizione letti pei - ; 
che essi possano dormire. 

« Lei ospiterà qualche ra
gazzo? » chiediamo ad • una 
donna che ha scostato la ten
da di tela pesante ma piena j 
di fiori che è sulla porta ef 

. che ; impedisce di guardare. 

-'-.-..• <-yj-ri' «/-•• •.• ••.'_•"'! ^ r r . i - i * - ' '• 
dentro. « Veramente non so. 
In casa già stiamo abbastan-

• za stretti ». E si ritira den-
' tro. Ripetiamo la > domanda 
ad altri; si forma un capan
nello di gente. Molti non san- ; 
no niente dell'iniziativa. Essi, 
stessi però ci aiutano a « sco- ; 
vare » qualcuno che ha dato ; 
11 suo nome in comune (e 
l'elenco è abbastanza lungo) 
mettendo a disposizione l'abi
tazione. >-K • ••- '.. ' ; • - • - - . ' 

'"' Eufemia Passidomo e Vito 
Nicola Gurrado sono rimasti 
soli nella loro casa: i figli, 
quattro, lavorano come tap
pezzieri a Milano e a Napoli. 
I vècchi continuano a lavo
rare la terra,' quando le forze 
glielo consentono, sei ettari 

.' del demanio comunale asse
gnatigli dall'ente di riforma ; 
fondiaria. Lui ricorda il gior
no in cui decise insieme a tan-1 
ti altri di occupare un appez- '. 
zamento a Santa Maria d'Ir- . 
si. i C'erano donne incinte. ; 
bambini e 500 poliziotti. Ora : 

Vito Nicola è intenzionato a 
mettere a disposizione la sua 
quota per dare vita ad una 
cooperativa. La moglie ci fa 
vedere i letti dove potranno-
dormire quattro persone e poi 
aggiunge in un dialetto duro 
che a stento riusciamo a com-

. prendere: « Qualcuno ci tri-
dea (critica, ndr) perchè fac
ciamo venire questi ragazzi. 

1 Una vicina mi ha detto "che 
• nei sai chi metti in casa, e 
se sono mariuoll?" ». La don
na però non se ne cura. 

In contrada Fontana nella , 

casa rurale di Domenico Fer
rara. prima bracciante ' poi 
coltivatore, potranno andarci 
in sei o sette. « Mangeranno 
anche da ., lei? » chiediamo. 
« Spero di no. Con la lame 
che hanno i giovani! ». Poi 
subito aggiunge: « Io vendo 
uova, potranno fare una scor
pacciata di frittate ». « Ma , 
perchè li fa venire? ». « Per
chè mi rendo conto che solo 
con i giovani — dice con si
curezza e con un po', di en
fasi — .possiamo cambiare 
qualcosa per la nostra terra ». 

Nella sala del Consiglio co
munale sulla parete In fon
do all'aula quelli della bri
gata « Neruda » — - messag
geri di un Cile senza fili spi
nati — hanno fatto un mura
les. Un volto inespressivo da 
un lato, un trattore e tinozze 
colme d'uva dall'altra. ,,,., 

ì Discorso nuovo 
" Seduti sul banchi della si
nistra (il PCI prende il 60 
per cento) parliamo con al
cuni giovani del liceo scienti
fico. Eufemia. Piero. Mimma. 
Rosa e Giacomo sono tutti 
d'accordo - (più o meno): il 
convegno deve essere l'inizio 
di un discorso nuovo, e non 
solo per Irsina, sui giovani 
e sulla agricoltura. 

Ma del convegno, fanno ri
levare. se n'è parlato poco. 
« Si. a scuola abbiamo fatto 
una assemblea ("forse quella 
più riuscita" sottolinea Mim
ma), l'Arci ha proiettato un 

SARDEGNA • Gli industriali truffarono circa 6 miliardi alla Regione e alla Cassa Mezzogiorno 

truccate: si 

I fondi servivano per macchinari nuovi che in realtà non furono mai acquistati • Le indagini 
per lo scandalo GESCAL: un L mandato di cattura per un funzionario dell'ufficio del lavoro 

:i»b!!" ì'.'.U 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Riesplode in, 
Sardegna il caso delle pràti
che truccate. La guardia di 
finanza ' ha fatto pervenire 
denunce ad una decina di in- -
dustriali e di amministratori 
di società, oltre che a circa • 
140 artigiani e titolari di -
cooperative. In tutto sareb
bero stati raggirati circa 6 
miliardi di lire con documen
ti e pratiche falsi. La notizia 

ha destato clamore, mentre è i 
appena iniziato il processo : 
per 1Q Scandalo che lo scorso: 

anno' vide coinvòlti anche 
grossi nomi del mondo poli
tico e finanziario regionale 
della vecchia maggioranza. 
• Oltre che sorpresa l'opinio

ne pubblica sarda esprime in 
questi giorni rabbia e prote
sta. E' possibile raggirare co
si facilmente gli enti e le i-
stituzioni regionali e statali? 
Fino a che punto arrivano le 

Previsti cortei e manifestazioni 

Oggi in lotta gli edili 
della provincia di Bari 

*an 

• Dalla sottra redazione 
BARI — Manifestazioni, con 
cortei e cornisi, si svolgeran
no oggi, mercoledì, in diver
si centri della provincia di 
Bari. Protagonisti i lavoratori 
edili. La federazione unitaria 
delle costruzioni ha proclama
to infatti per oggi uno sciope
ro provinciale di 24 ore a 
sostegno delle richieste per 11 
rinnovo del contratto integra
tivo provinciale. -- -"' 
-•* Gli edili baresi chiedono: 
controllo degli investimenti e 
dei programmi delle imprese; 
inserimento dei giovani nel 
settore edilizia attraverso le 
scuole edili, con programmi 
concordati con la Regione Pu
glia; revisione della discipli
na della cassa edile per far

ne uno strumento di assisten
za per tutta la categoria; mi
glioramento dell'ambiente di 
lavoro e dei trasporti; svilup
po dell'occupazione nel sètto-
re edilizio attraverso la mes
sa in esecuzione dei finanzia
menti esistenti nella provin
cia. sia in riferiménto all'edi
lizia abitativa che scolastica, 
ospedaliera e infrastnitturale. 

La FLC, inoltre, preoccupa
ta dal fatto che molti enti 
(compresa la Regione Puglia) 
ancora non adottano misure 
energiche per debellare il Ite-* 
nomeno dei residui paafciviv 
sta promuovendo incontri, to 
particolare con l'IACP, ENEL 
ANAS. EAAP. Comune di Ba
ri, assessorato regionale al 
lavori pubblici e all'urbanisti
ca, -•• v. - . •* - '- -- i-

responsabilità - politiche dei ' 
nostri amministratori? Gli ul- I 
timi episodi di corruzione — ; 
che hanno determinato la. 
denuncia di alcuni Industriali: 

sardi — parlano chiaro. Con 
appòggi .in «alto» Cnél. pe
riodo dell'assòluto' predomi
nio democristiano, s'intende) ~ 
gli industriali avevano otte
nuto dei finanziamenti, per 
opere e servizi man realizzati. 
I contributi a fondo perduto 
non sono stati utilizzati, in
fatti, per l'acquisto dei mac
chinari o per le apparecchia
ture. Nessuna macchina si è 
mai vista. Le apparecchiature 
erano la maggior parte delle 
volte comprate dall'usato e 
riverniciate. Iti questa manie- ; 
ra si è costituito un a giro 
d'affari » per molti, molti mi- ; 
lioni. Tutto denaro pubblico. 

Come • avveniva il raggiro 
La vicenda parte da lontano. : 
Oltre gli enti regionali eroga- ; 
tori di fondi pubblici, i fi
nanziamenti non passavano ; 
solamente attraverso .l'asses
sorato regionale all'industria 
(la cui estraneità ai raggiri. 
sarebbe comunque,accertata), ; 
ma venivano erogati princi-: 

palmento - dalia Cassa del : 
mezzogiorno. Il -contributo 
della COSMEZ prevede tino 
stanili latino non superiore 
al , 0 per cento a fondo per
duto;-' sull'ammontare com
plessivo della -spessì stabilita 
nel documento. L'incartamen
to viene trasmesso •; all'asses
sorato regionale all'industriane 
che interviene con altri con
tributi fino ad .un massimo 
del 30»,».-Servendosi di 
queste disposizioni legislative. 
industriali e amministratori • 
di società riuscivano ad en
trare in possesso del 60 per 

wr-'' 
cento dell'intero costo dell'o- -
pera, non acquistando alcun • 
macchinario, o tutt'al più in-
vestendo una minima parte -
dei contributi pubblici in an- '• 
tiquati e quasi inservibili ap
parecchi. -- . . . . ,-

Ancora non si conoscono i 
nomi dei 10 industriali de- . 
nunciati dalla guardia di fi-
nànza. Gii interrogatori co- '-
minceranno nei prossimi; 
giorni. Sarà allora possibile ••, 
saperne di più. ~ - ,y 

Intanto sono in corso inda- ' 
gini relativa ad uno scandalo 
nel quale sono coinvolte 24 ",.' 
cooperative della Gescal. Fi- ; 

nora è stato arrestato 'un ' 
commesso dell'ufficio provine 
ciale del lavoro di Cagliari. 
Un mandato di cattura è sta- ;'-
to spiccato dalla polizia per ' 
un altro funzionario dell'uffi- ' 
ciò del lavoro, mentre sono •-
indiziati di reato altre 7 per
sone. Anche qui si esigono ' 
risposte chiare e immediate. " 
La polizia, durante una ispe- • 
zione nella sede dell'lACP. ha 
sequestrato « importanti do
cumenti ». Di cosa si tratti 
non ' è dato : sapere. E* da ; 

precisare ancora il collega-: 

mento tra'l'ufficio del lavoro :.' 
e l'IACP. Il primo è un or- -

Sano periferico --• incaricato -
alla Gescal di controllare le 

cooperative che riceveranno < 
il finanziamento - pubblico. * 
L'IACP è incaricato di far e-
seguire i lavori di costruzio- • 
ne. E' probabile che gli in-
quirenti • abbiano - indiziato 
qualcuno ;' dell'istituto - case 
popolari. Dietro il versamen- -1 

to.di una tangente, infatti, 
sarebbero state assegnate 
abusivamente una quindicina. 
dlcas!, Paolo Branca 

filmato sulla condizione nel
le campagne. Però tra la 
gente se ne discute?». Si in
terrogano e la risposta che 
loro stessi si danno è nega
tiva. • Interviene un giovane 
iscritto al quarto anno di Me
dicina che ha ' in mano la 
documentazione per iscriversi 
nelle liste di preav vi amento: 
«C'è poco da fare, finito il 
liceo dobbiamo andare via di 
qui. Anche se vogliamo con
tinuare a studiare». -, : - < y ^ 
. " .-•«•••* * * • • • rv^"'4 
- Ultime notizie sul fronte de
gli arrivi. Dal Lazio partiran
no quattro pullman con 220 
persone; dalla Sardegna sono 
annunciate per ora •• cinque 
macchine;.due da Trapani at
traverseranno tutta la Sicilia 
per arrivare fin quassù; dal
l'Abruzzo ci sarà una dele
gazione di .100 giovani delle 
leghe; dal Piemonte, anche 
dalle zone dell'Alessandrino 
cosi duramente • colpite dal
l'alluvione, ne verranno 120 
con le tende; dal Friuli ad 
Irsina verranno con due auto- ' 
mobili; dall'Emilia verranno 
in • 120 tra contadini e tec
nici. •-••'- ' • . , -, 

Numerose in queste ultime 
ore le Iniziative: domani ad 
esempio, a Napoli, c'è un in
contro tra la Costituente con
tadina e le leghe dei disoc
cupati. Ieri l'altro infine, aui 
ad Irsina c'è stata una as
semblea nella sezione del par
tito e ancora ieri un'altra al
l'Alleanza dei contadini. •; 

Gianni Cerasuolo 

A Reggio C. 

E7 necessario 

sbloccare i 

fondi per le 

case popolari 
= REGGIO " CALABRIA — -
Nel corso di uà incontro 

: al comune sccio stati esa-
: minati possibili provvedi- ; 

. menti ' da adottare * per 
sbloccare le ingenti som- : 

'-. me già disponibili per la 
costruzione di case popo-

. lari e per - accelerare le :. 

. procedure per ; l'assegna-
zicoe dì quelle già appal-

! t a t C i»--M-...-"V.-- « -.-•;•V- : i / . ; j 
* Per quanto riguarda la* 
utilizzazione dei fondi del
la 865. i dirigenti dell'isti-

' tuto autonomo case popo
lari hanno sollecitato la ' 
definizione dei piani par- ' 
ticolareggiati da parte del 
comune e, conseguente- \ 
mente, il reperimento dei < 
suoli. Dal canto suo. lo ', 
IACP ha già provveduto 
a pubblicare i bandi di : 

\ concorso per l'assegnazio- ; 
ne di 903 alloggi ad Archi, ' 

; Modena, e Sbarre; 430 al
loggi sono destinati agli , 

" abitanti di case malsane. ~. 
baracche o cantinati; al
tri 473 alloggi (di cui 71 

\ destinati, per legge, a pro
fughi o assimilati) saran-

L no assegnati a famiglie di 
; lavoratori. E' prevista, en-
•'• tro la fine del mese, la 
pubblicazione di un altro 

• bando di concorso per 310 
alloggi da assegnare agli 
abitanti dei quartieri «mi
nimi». -. 

L'IACP ha, kifine. fra T 

i suoi programmi la ri
chiesta di - un finanzia
mento di 6 miliardi di li
re sui fendi della legge 513 
per la costruzione di altri 
alloggi popolari da appal-

. tare nel corso del prossi-
• mo anno. 

I 

: i- ,">»> ;« 

Ventanni di battaglie e di successi della cooperativa « La Salentina 

Un conservificio nei campi una volta abbandonati 
Prima I» memorabili lotte per ottenere la terra; poi i sacrifici per liberarsi dall'intermediazione e dagli speculatori 

r 

. Dal Mstr« iafìato ..;': 
LECCE — n cammino in

dubbiamente non è stato 
breve per «li m soci della 
cooperativa «crfeota «La 
Salentina * di Leverano, moi- : 
ti dei quali sono sulla brec
cia nella lotta per una mo
derna agricoltura da quasi 
un ventennio; dai tempi cioè 
delle lotte dell'Anteo, delle 
memorabili battaglie dei con
tadini e dei braccianti salen-
tini • che occuparono quelle 
terre per renderle produtti
ve. Parte di quei campi fu
rono loro assegnati: trasfor
mati e lavorati oggi hanno 
colture pregiate e primizie. 

Questo però non poteva 
bastare. Una gran parte del 
frutto di quelle trasforma-
sioni, che erano costate sol
di e sodore, andava nelle 
tasche della speculazione 
commerciale e della interine-
diaxione parassitaria. Per ro
vesciare un tale rapporto oc
correrà la coopcrazione con 
la possibilità di trasformare 
In proprio la produalone più 
consistente, quetta del pò-
motta» « ©al " ' _ 
nella saa» u à §* M « 1 
ma» _ 

.__, ©ai IfM 

la 

"per 1> «tirtribasionf 
ita —Tina*», »»»• 

so «obito dopo alla program-

•t rLa»a: mostmmmmm 
L'impresa non « stata facile 
ss* alia fina, •attaatìriiando 
1 soci anche in proprio 473 

=*^**V:>ji* ."2*v * M 

iti 
, alla 
Hoasaajrvificlo, 

lo stabilimento è stato raslli-
sato a.tjuart'atu» è «Mirato 
in fuhsione. , 

Nel pieno della lavorazione. 
le settimane scome, i • soci 
quasi increduli guardavano il 
magazzino di deposito colmo 
di scatoloni di pomodori pe
lati e di concentrata In que
sti giorni io stabilimento si 
avvia ormai - «Ila conclusio
ne della lavorazione dopo 
aver trasformato già 70 mila 
quintali di pomodoro. Il pro
dotto è stato tutto assorbito 
dal mercato intemo e anche 
da quello estero (Germania 
e Belgio) attraverso la rete 
del movimento cooperativo 
aderente al!a Lega. Hanno 
lavorato in due turni 210 per
sone superando non poche 
difficoltà tra cui quelle deri
vanti dal ritardo con cui 
l'ENEL ha provveduto all'al
lacciamento dell'energia elet
trica. tanto che in una pri
ma fase della lavorazione il 
conservificio ha funzionato 
con un gruppo elettrogeno. 

I soci della cooperativa 
hanno dunque di che essere 
soddisfatti per quanto hanno 
realizzata cominciando dal-
Faver previsto in tempo la 
necessità di mettersi nelle 
condizioni di affrontare le 
spase di lavoratane e di an-
Uclpasione dei prodotti ai 
acci con un mfcrtoo «M un mi
liardo e S6t milioni. Hanno 
sistemato le eoa* anche con 
l'ecologia con un depuratore 
che purifica l'acqua al tv 

"-,. i-V 

per cento. A questi risul
tati strettamente economici 
ed aziendali vanno aggiunti 
quelli di natura più politica. 
Speculatori - ed intermediari 
hanno trovato quest'anno ; 
meno spazio per le loro ma- ' 
novre" sul mercato dei pomo- ! 
dori perchè la presenza del 
conservificio cooperativo ha 
consentito ai contadini pro
duttori . di non piegarsi ai 
prezzi dell'intermediazione • 

Tutti i problemi sono stati -
cosi rjsolti? La cooperativa 
«La Salentina» non ha que
sta presunzione, ben consa
pevole che occorre . fare su
bito un ulteriore passo in. 
avanti perchè un impianto 
industriale, cooperativo o 
no. non può easere economi
camente valido se si limita a 
lavorare tre mesi l'anno con 
una sola catena di lavorazio
ne. Già si pensa ad un am
pliamento — di cui si riscon
tra ora la necessità non per 
un errore di previsione nella 
progettazione dell'impianto 
ma per i ritardi con cui l'im
pianto stesso viene realiisato 
per via dei finanziamenti 
pubblici insufficienti — e an
che ad altre linee di lavora
zione per i peperoni ed 1 car-
ciofinl. 

. . • Italo Marciano 
• * . - . . , - - , , . . . - , » , • , , 

JVaOe foto: un reparto dei-
rimpianto di lavorazione del 
pomodoro. 

Molte cose 
da rivedere 

;:':t'mM!pian0:',:;-
della Regione 

t Abruzzo i 
-:. . ' • • - • - • • * " . . • • • ' . • " • . ' • • • . • - . 

;>̂ iV Nostro ter vizio <£..: 
L'AQUILA — Il Consiglio re
gionale discute oggi dell'occu
pazione giovanile, dopo una 
serie di incontri con le rap
presentanze giovanili e dopo 
il convegno svoltosi recente
mente a l'Aquila. Al compa
gno Franco Cicerone, segre
tario del gruppo consiliare 
del PCI abbiamo chiesto a 
che punto è l'attuazione della 
legge sul preavviamento ^: 

i Sulle ~ proposte v presentate 
dalla Giunta regionale — ha 
osservato subito Cicerone — 
c'è molta insoddisfazione tra 
ì giovani. Esistono indubbia
mente delle difficoltà obiet
tive ma c'è un elemento del
l'atteggiamento della Giunta 
che ha reso difficile il con
frontò e che. finora, ha im
pedito alla Regione di assol-

\ vere ad un dovere dii tem-
{pestività e di concretezza nel-
i l'attuazione della legge. < E' 
l'atteggiamento • di chiusura. 
quasi di arroccamento, che 
la Giunta ha tenuto nel conve 
gno svoltosi all'Aquila ,., 

Ma si può parlare del con
vegno come di occasione com
pletamente mancata? ;..: 

Questo no — ha precisato 
il compagno Cicerone — non 
mi sembra proprio. Dico que
sto perché tutto sommato gli 
aspetti positivi del convegno 
sono prevalenti. C'è stata par
tecipazione innanzitutto: tan
ti giovani, notevole la presen
za sindacale. mt>Ui i sindaci. 

}i presidenti delle Comunità 
Montane: gli amministratori 
pubblici. Il dibattito è stato 
vivace e di livello impegnato. 
Si è constatata, in sostanza. 
l'esistenza di un movimento 
organizzativo di giovani per 
la occupazione, un movimento 
che già ha trovato spazio e 
consenso tra le forze sociali 
egli, enti locali. Ma • qui sta 
il -' punto: H questo movimento 
deve trovare un rapporto po
sitivo con la Regione. Duran
te il Convegno ciò non è av
venuto per responsabilità del
la Giunta. Ma non è detto che. 
sia divenuto ormai impossibi
le l'incontro • per andare ad 
una soluzione positiva del pro
blema. Noi riteniamo, • anzi. 
che sia urgente rimuovere gli 
ostacoli che ancora impedisco
no alta Regione Abruzzo una 
adeguata •• presenza nell'at
tuazione della legge n. 285. 
Si tratta di superare ì limiti 
di contenuto (pure essi grave
mente insufficienti) della pro
posta avanzata dalla • Giunta 
al Convegno e ribadita nella 
relazione presentata il 21 set
tembre al - Consiglio Regio
nale. .. -• -•-.'• ,, 

- A quali limiti intendi rife
rirti specificatamente? •" 
- e Innanzitutto alla mancata 
considerazione del * ruolo etti 
possono assolvere le imprese 
per l'attuazione della legge. -

La Giunta regionale si muo
va subito per tastare il polso 
alle imprese abruzzesi, per 
portarle ad assumere un at
teggiamento • positivo in me
rito all'attuazione della legge. 
1. risultati dell'incontro pen
tagonale che si è avuto il 27 
settembre dimostrano che lo 
impegno, la sollecitazione, jl 
confronto, a modifiche impor
tanti •- nell'atteggiamento > del 
padronato ». - *»' 

Forse va considerata più 
attentamente - la possibilità 
che offre l'agricoltura. ~, ìì 
* " * Certo — sottolinea il com
pagno Cicerone — per que
sto appare grave il fatto che 
la Giunta abbia ignorato il 
settore agricolo che, a nostro 
giudizio, rappresenta il - set
tore che offre grandi possi
bilità reali di occupazione dei 
giovani. Ce di più: ignoran
do Vagricóltura, la Giunta non 
soto ne ha eluso la tanto con
clamata e centralità ». ma ha 
ignorato l'esistenza di 22 coo
perative di giovani che conta
no 400 soci e che hanno già 
avanzato domanda per la uti
lizzazione di 10 mUa ettari di 
terreno. Ciò è inaccettabile. 
PCT. PSr. PSDI. PRI hanno 
presentato una apposita legge 
per risolvere queìto problema. 
TT dovere della Giunta dare 
oggi una risposta positiva, ri
nunciando ad un assurdo at
teggiamento ostruzionistico. 
presentando una sua proposta 
per finanziare gli interventi 
per l'occupazione giovanile in 
agricoltura ». 

Ci sembra che non siano so
lo queste le carenze nefl'atti-
vità della Giunta in merito 
alTattuazione della 285. 
- < Si, ri sono altre gravi ca
renze ~ ha precisato Cicero
ne —. Esse riguardano (le 
citimmo sommariamente) il 
contratto di formazione lavo
ro, tt connesso problema della 
formazione professionale or
dinaria. lo scarso impegno po
sto nell'affrontare la questio
ne dell'applicazione della leg
ge nelle aziende artigiane 
(quest'ultima questione, per 
fortuna, felicemente risolta). 
La stessa proposta per i «er
rili rmtmtnte utUi lascia a 
deridente poiché non si rie
sce «scoro a concretare lo 
spazio che nel piano verrà as
segnato ai Comuni, atte Pro
vince, atte Comunità Montane: 
né tono stati avviati criteri di 
scelta fra le diverse propo-

* • • • ih >'. • •••'!") »-<: i. ••-. -.- -, 

Movimentata e vivact assemblea comunale a Pescara 
iti < ;•! 

In Consiglio proteste] per 
le condizioni di vita 

quartiere Villa del 

'A " 

Tra gli altri temi affrontati il trattamento economico dei 
dipendenti comunali e l'approvazione del piano-giovani 

Cittadini del quartiere Villa del Fuoco in delegazione in Consiglio comunale 

Dal nostro corrispondente 

I nove progetti per l'occupazione 
approvati dal Comune di Pescara 

.;-•-•-ayu> r r r -%<> •-} . ••- .fi ••-..• . ; v'*•;•''.:•• : ' ; ''•"• ••;&. -''- •-'-'-' • . . 
I nove progetti speciali del Comune di Pescara: v » 
1) PRG: spesa 250 milicoi, per 64 diplomati o laureati 

(di cui 30 geometri). Durata di un anno. Potrebbe «partire» 
^subito ccn le rilevazioni necessarie - per la redazione dei 
• piani particolareggiati. . .'•'• .- .--• -•> "• - ->•••• 

2) Opere pubbliche: 63 giovani, tra operai generici e spe
cializzati, durata tre anni, spesa prevista 165 milioni. Si costi
tuirebbero delle squadre (meglio se cooperative) per la ma
nutenzione e le piccole riparazioni degli edifici pubblici. •••='•. 

3) Asslstenza-lgiene-sanltà: 47 giovani specializzati (assi
stenti sociali, psicologi, paramedici), durata tre anni. 162 mi
lioni. Scopo: «favorire la piena attuazione dei servizi socio
sanitari previsti dalla legge regionale 52 », oltre ad attività 
nei consultori, centri per la tossicodipendenza, per gli an-
• 4)'valorizzazione beni ambientali e culturali: 27 «anima
tori » per tre anni, 81 milioni. Si propone l'affidamento del 
progetto alla cooperativa di animazione culturale « Spazio 
aperto», che ha già operato in un parco cittadino. < 

5) Cultura-decentramento: 27 giovani, in special modo bi
bliotecari, spesa prevista 75 milioni, per l'istituzione e ge
stione di biblioteche di quartiere e centri civici polivalenti. 
Durata tre anni. •- . -

6) Attività sportive: 80 giovani, insegnanti e inservienti, 
per la durata di tre anni, 232 milioni, per la « educazione fi
sica di base», r- ^ -^-,. •" ' '. . ' ' 
• 7) Turismo-cultura-educazione: 20 giovani.. 60 milioni la 
spesa, durata triennale. ••" "r'v"""• "_'. , "̂  « . . "' 

8) Assistenza tecnica ai pescatori: 13 milioni, da affidare 
alla cooperativa in costituzione alla Marina nord di Pescara. 
. 9) Attività di sperimentazione nel campo della pese*: 4o 

milioni ccn occupazione di 12 giovani, in collegamento col 
«Centro studi ittici» di Pescara. . \ . . . ' . . . 

PESCARA - Polemiche e ritardi per il consultorio 

Le donne replicano a Piscione 
. . . - • - • . - ' . , ' • : .-*• • •- • • 'VL- :-•••-•••-" '-"• • '-:'• . ' •- \':V-'"- ;*-- ; ".'•• ' ^ 
- . "J.'.W- f i - . --U ..~:? .:•:•.}•• •• r . -L-V-- . - . • ' . - . - - _ » • • -
PESCARA — Con un documento pubblicizzato ieri, i movi
menti : femminili di Pescara rispondono all'assessore alla 
sanità Piscione, dopo l'incontro di una settimana fa: per 
tacere delie poche credibili «scuse» dell'assessore, i movi
menti femminili ricordano che da oltre due anni si è lavo
rato ad una proposta unitaria sui consultori «al di la delle 
diverse ispirazioni politiche ed ideologiche». - - - -

La proposta, come è noto, prevedeva l'apertura di un 
primo consultorio in una sede pubblica, l'utilizzo di perso
nale volontario, una gestione sociale. Un rapporto corretto 
denne-istituzioni, costante del lavoro unitario portato avanti 
in due anni, ancn è stato incoraggiato nel corso dell'incen
tro » di lunedi - scorso, mentre si è ignorata la proposta 
presentata al sindaco da 8 mesi, poi discussa con la popola
zione e le donne di tutti i quartieri della città. La folta 
delegazione che ne è scaturita «è stata accolta ccn fastidio 
e insofferenza», mentre l'assessore alla sanità ha mostrato 
di ignorare « i contenuti della legge regionale e di quella 
nazionale ». •'• " '•-." ••"•'* ; ",." - " ,-* " ' ' • . • 

I movimenti femminili rilevano la poca attenzione di 
Piscione alle necessità della prevenzione e della • promo
zione nel territorio, con insistenza su una sede centralizzata. 
I movimenti femminili propongono quindi un convegno del 
comune sui consultori, utile per una chiarificazione: esortano 
infine il comune a rivedere l'avvenuta riduzione d'orario de! 
nido di via del Circuito (ex-ONMI). ^ ; . -

Alla Magneti Marelli di Vasto 

Conferenza di produzione 
dopo raccordo nazionale 
Giudizi positivi sull'intesa anche se restano timori 

Nostro serriiio 
VASTO — L'accordo rag
giunto dopo un'aspra ver
tenza con il gruppo Ma-
gneti-Marelli è oggetto di di
scussione e di dibattito tra i 
lavoratori dello stabilimento 
di Vasto. Se ne discute so
prattutto per intendere quali 
prospettive future si configu
rano per il grosso complesso 
industriale. L'accordo come 
precisa il compagno Salvato
re. della CGIL — è buono es
senzialmente per due aspetti 
di indubbio valore: la con
quista. valevole per tutto il 
gruppo, di 500 posti di lavoro 
come recupero del «turn
over; l'impegno ad effettua
re ciò con l'applicazione della 
legge n. 285 per il lavoro gio
vanile senza ricorrere, da par
te delle direzioni aziendali. 
alle richiesti nominative. 

Le preoccupazioni riguar
dano il futuro a più lungo 
termine del settore essenzial
mente per le fabbriche del 
sud tra le quali, appunto. 
quella di San Salvo. E* vero 
che l'accordo sancisce l'impe
gno dell'azienda di non ri
correre ulteriormente e sino 
al 30 giugno 1978, alla cassa 
integrazione (attualmente la 
condizione di « sotto cassa in
tegrazione per 30 settimane » 
sino alla noe del febbraio 
l«7t. Interessa 1 1.112 dipen
denti); ed è vero anche che 
lo stesso accordo prevede lo 
impegno per il padronato a 
non ridurre personale fino al 
30 dicembre 1978. Ma 11 que
sito che - drammaticamente 

! si pone è questo: dopo lo 
j accordo di questi giorni e 
I dopo la scadenza dei termi-
! ni stabiliti, cosa sarà delio 
| stabilimento di San Salvo? . 

1 Intorno a questo tema le 
maestranze, in questi giorni. 
stanno discutendo animata
mente. I sindteati. promuo
vendo incontri ed assemblee 
per illustrare l'accordo che 
mette transitoriamente fine 
ad una lunga vertenza, pon
gono giustificate attenzione 
alle prospettive del gruppo e 

dell'azienda di San Salvo. 
L'indicazione che prevale è 
quella dell'organizzazione a 
breve scadenza, di una con
ferenza di produzione per la 
ricerca di una ipotesi di svi
luppo dell'azienda < 

' Le preoccupazioni per «tt 
dopo » sono giustificatissiine: 
da diversi segni si va facen
do strada la convulsione che 
la FIAT, (dire FIAT è dire 
llagnetMfarelii) sta operan
do nell'ambito di una logica 
di smobilitazione con una ca-
ratterixxatfone della sua ini
ziativa che tende alla ricerca 
di operazioni fìnansiarie an
ziché di interventi ed investi
menti In diresione di quelle 
aziende che si trovano in 
qualche difficoltà (tra l'al
tro sembra sia in cor» l'ac
quisto di un grosso pacchet
to azionario della Boach al 
fine di «catturare» un con
corrente agguerrito) avendo 
come punti di riferimento lo 
sviluppo produttivo. . 

\:>i *'/ 
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PESCARA — Un consiglio co 
mimalo straordinario, con al
l'ordine del giorno questioni 
importanti — come il tratta
mento economico di oltre 400 
dipendenti e la presentazione 
del « piano-giovani » — « viva
cizzato » dallo ' emergere di 
questioni ' non presenti nella 
convocazione, lunedì sera a 
Pescara. La questione dei « ni
di ». che dopo la discussa de
cisione dell'assessore alla Sa
nità di ridurne l'orario è di
venuta >: di ' estrema attualità. 
per la quale si è deciso di 
indire un convegno: quella del
le - insostenibili condizioni di 
vita degli abitanti del quar
tiere 3. Villa del Fuoco. Que
sti in foltissima delegazione 
al comune, con striscioni, han
no protestato in particolare 
per l'inquinamento atmosferi
co • e : l'insopportabile rumore 
prodotti dal cementificio, que
stione che viene ad aggrava
re sensibilmente •' le condizio
ni di una zona che una don
na ha definito «la più ab
bandonata di Pescara >. • 
; Il cementificio, dicono i cit

tadini in un comunicato alla 
giunta e ai consiglieri comu
nali. si aggiunge ai « segni di 
un abbandono ventennale » ca
ratterizzato. come abbiamo ri
ferito ieri, da condizioni igie
nico sanitarie intollerabili. Lo 
impianto si sta ampliando: e 
se prima di questi lavori nel 
quartiere, da sempre, la pol
vere di cemento era ' « pane 
quotidiano ». ora si è aggiun
to un rumore continuo, udibi
le anche a parecchi chilome
tri di distanza in linea d'aria 
(favorevole il vento. : fi fra-
tuono del cementificio è sta
to sentito a Villa Raspa di 
Spoltore. nella clinica De Ce-
saris. che ha protestato). : 

In un incontro dei cittadini 
con l'assessore Piscione , e i 
rappresentanti degli altri par
titi democratici, in una salet
ta attigua all'aula consiliare. 
l'esasperazione degli abitanti 
del - quartiere si ' è per cosi 
dire - « composta » in una ri
chiesta unanime: « Fate prc 
sto. non ce la facciamo più». 
Al mattino, dono una notte di 
frastuono a via Raiale, via 
Baricello, via Atemo e stra
de adiacenti, ci si sveglia in 
condizioni • certo poco adatte 
alla ripresa v di una giornata 
di lavoro. Il consiglio di quar
tiere sta lavorando insieme ai 
consiglio di fabbrica sui con
trolli fatti per la polvere ne
gli anni passati. A giudizio 
dell'uno e dell'altro, sono sta
ti effettuati in momenti «par
ticolari »; forse la direzione 
aziendale ha previsto il pre
lievo? ; - . . . -
. • Una commissione dì inchie
sta. tempo 30 giorni, dovrà 
riferire al consiglio comuna
le: oltre all'ufficiale sanitario. 
rappresentanti dei 5 partiti de
mocratici lavoreranno in col
laborazione . col ; consiglio di 
quartiere. 

Mentre gli abitanti di Villa 
del Fuoco discuteva iio con lo 
assessore alla sanità, il con
siglio aveva deliberato in me
rito alla questione dei dipen
denti: si tratta di un «con
tenzioso » tra - il comune di 
Pescara e la commissione cen
trale per la finanza locale. 
che ritiene troppo ahi i sala
ri di accalappiacani, bidelli. 
uscieri, attacchini, manovali 
comuni, fi comune ricorrerà 
davanti al TAR: il sindaca
to dei dipendenti ha espresso 
perplessità sulla delibera, per
ché in caso di rifiuto del TAR 
essa prevede raccoglimento 
della modifica richiesta dalla 
finanza locale. 
'-Approvato anche il piano-
giovani: D'Agostino, parlando 
a nome del PCI. ha detto che 
esso è «abbastanza realisti' 
co», ma certo occorre che 11 
comune prenda altre iniziati
ve: in special modo, è neces
saria un'azione decisa nei con
fronti delle forze imprendito-
riali. che' finora non hanno 
mostrato di valer usufruire 
detta legge, n consiglio si è 
concluso con rapprovazione di 
un ordine del giorno contro 
le violenta fascista. ' : ; 
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